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Filippo, cui il suo principio medesimo iufon-
dea pù timore che confidenza, eluse, tergi­
verso e riuscì finalmente ad evitare la lotta. 

. Nel 1831, dopo un anno non ancora com­
muto dalla rivoluzione di luglio, la scuola di 
laint-'Simon riproducendo le idee del suo 

maestro sulle condizioni della pace europea, 
pubblicò nel 6Iole, che era a quel tempo 
l'organo della scuola, una serie di lavori re­
lativi particolarmente all' Austria ed alla 
Prussia, che* domandiamo il permesso di metw 
teré innanzi agli occhi de' nostri lettori, ora 
che tali idee furono pienamente giustihcate: 

« Bri . . . . L'Austria non è una grande 
potenza. Oggidì sono grandi potenze quelle 
soltanto che forniscono un mandato di civi­
lizzazione, che spingono l'umanità nella via 
del pregresso, preparando l'associazione uni­
versale e stendendo il dominio della morale, 
dell'industria e della scienza. 

> E certo, quali possano essere gli errori 
commessi dai loro governi, che la Frauda, 
l'Inghilterra e la Prussia, rappresentante di 
tutta la Germania ; sono tre grandi potenze 
superiormente ad ogni altra. 

«La Francia è una grande potenza perche 
in essa si trovano maggior copia di senti­
menti generosi, maggior devozione agl'inte­
ressi., generali dell' umanità ; la sua politica 
fu sempre la più disinteressata; essa salvò 

direzione della coalizione delle tre grand, po­
tenze occidentali, la Francia, l'Inghilterra ej 
la Germania. Sbocchi in Asia per la Pers a, 
per la Turchia, per la Taitarm, sv sviluppi 
coi propri conati per sottomettersi tutte qut ' 
ste semibarbaie nazioni; si epinga verso li 
sud, e raggiunga la civiltà europea che gli 
Inglesi hanno gloriosamente introdotta nelle 
Indie, ed avviano a gran passi vérlo la China. 
Vedrà allora i popoli' europei, che oggidì la 
guardano con terrore, affrettarsi ad infonderle 
affettuosamente ì germi del pei fez ouamento 
sociale, onde li trasmetta all'Oriente». 

(Continua) • > (Globe 8 giugno IS31) 
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Firenze 3 giugno 
L'affare dell'ex deputato Genero1, chesern-

| brava non grave, e sopra tutto non compro­
mettente per lui, piglia ora maggiori propor­
zioni, e si complica con altre questioni, tra 
cui quella del Banco Sete di Torino. Si dee 
che il processo saia lungo e vi saranno tra­

scinate coma cointeressati o come testimoni 
moltissime persone di riguardo. Sarebbe de-

la patria dei "Washington e dei Franklin'-••l-plorabile che l'Italia dovesse dare nuova ina-
strappò la Grecia alle orde di Ibraim ; intra- f teria di scandalo e nuovi pretesti ai suoi av-

rese le guerre della rivoluzione in nome 
ella fratellanza dei popoli ; colla spedizione 

d'Algeri portò la civiltà su quelle terre del 
brigantaggio,-e fu rispettata sinora come 
un'opera necessaria all'equilibrio europeo ; la 
sua voce risvegliò «Il Europa addormentata 
mentre si strozza la Polonia; e serba senti­
menti d'associazione • cogli altri popoli che 
hanno il maggiore sviluppo. La Francia ha 
propagato particolarmente la morale gene-
rale. ' •u\cm 

* > 

«L'Inghilterra ò la terra dell'industria, 
dello sviluppo materiale dell'uomo; la>sua 
vasta; potenza industriale si manifesta dalia 
creazione d'immensi capitali, dai prodigioso 
sviluppo de' suoi stabilimenti manifatturieri, 
dalla sua marina e dalle sue cplonie; l'In­
ghilterra è una grande potenza; è alla testa 
del perfezionamento industriale. i 

« La Germania, considerata come una Con­
federazione, il di cui centro sarebbe la Prus--J 

sia, e che si i compone principalmente della 
Prussia, Sassonia, Bavieria, Assia, Baden e 
Wurtembergi.i.. si applica con infaticabile 
perseveranza alle investigazioni scientifiche;' 
raccolse e mise in ordine provvisorio una 
enerme quantità di materiali per il procedi­
mento della storia legislativa, della • metafi­
sica e della storia naturale. La Germania è 

M 

fc 1 

versarli per calunniarla. 
La questione di Tunisi sembra veramente 

in via di scioglimento finale. Il decreto che 
la Francia esigeva per l'istituzione di una' 
_ :. • il 4 

Commissione finanziaria intemazionale venne 
da lui accettato, colia sola riserva delie mo­
dificazioni che vi potranno portare le altre 
potenze d'accoido con la Francia. Così egli 
ha assicurato le buone relazioni internazio-
nali, ed ha risparmiato serii conflitti al suo 
paese. 

Vi confermo non esser vero, come giorni 
sono vi scrissi, che le finanze difettando di 
denaro per pagare gl'interessi del debito pub­
blico, abbiano profittato di un' anticipazione 
,d'una società con cui sarebbesi stretto be-
gretamente il contratto oer la regia interes­
sata dei tabacchi. Questo'contratto pare a^sai 
bene avviato, ma non fu e non poteva eiEeie 
conchiuso. . >u\ ,*J ; 

I fucili del nostro esercito che si vanto 

pobaaso è tornata in campo la questione delle 
incompatibilità parlamentari, agitata nel 1864 
nella relazione sull'affare delle ferrovie meri­
dionali e che fu poi argomento di una pro­
posta di legge, senza che avesse seguito alla 
Camera. Il ministro Cadorna sorse oggi a di-
ch arai e che egli f »ceva suo quel progetto di 
legge, e l'avrebbe ripresentato, riservandolo 

* • • 

però dopo i progetti finanziarli e gli altri più 
urgfinti. È un* questione di mot alita e indi­
pendenza di voti che non poteva a meno di 
essere presa in considerazione da un ministro 
integro e sincero amico delle buone istitu­
zioni parlamentari, qual è il senatoro Ca­
dorna. °1 

L'incìdente del deputato Alfieri nella se­
duta di ieri ha dato campo a discutere una 
questione costituzionale della più alta im­
portanza, se cioè la Camera possa ritornare 
sopra un Voto precedente. La questione deve 
essere ridotta ai più stretti suoi confini, cioè 
se si possa' ritornare sopra un voto receniis-
simo, e in materia che sia fin corso di di­
scussione, g acche sui voti già esauriti come 
sulle hggi g à approvate, il legislatore ha 
sempre diruto di ritornare, cambiando e ri­
formando la sui deliberazione o una legge 
già promulgata. È certo che alte ragioni di 
dignità e conveniènza consigliano ad un'as­
semblea legislativa di non ritornare oggi so­
pra un voto di ieri o di ier l'altro ; qiando 
peiò questo ritorno sia motivato da errore 
di inteiprelazione, che sorprese la maggio­
ranza, o da errore materiale che servì di base 
ad un falso apprezzamento o giudizio, non 
solo si può tornare sul voto emesso, ma si 
deve per quella stessa ragione di dignità e 
convenienza. ' ! P. 

ti IL PR0CESS9 DI JOHNSON 
* * 

| .riducendo a retro carica pare che comparati-
I vamerite ad altri modelli non abbiano fatto 

Ì
buona prova, e che il ministero abbia sospeso 

"questa operazione, per aprire trattative colla 
ditta Gisenti di Brescia la quale fornii» 

_ _ - r . , „ l i n i T 1 , . „ t
 ecc

T
elle^tl f u c l h Chassepot-alla^ranoa. 

«ersi costituite devono associarsi; in una tri- 1; ^ Commissione che giorni fa vi annun 

Du una corrispondenza da Nuova-York 19 
maggio teli'Ave/tir National togliamo quanto 
segue; 

li telegrafo vi avrà annunciato che il Se­
nato ha assolto il presidente sur uno degli 
undici capi d'accusa. 

Sino dal 13, si sapeva che parecchi sena-
t tori repubblicani avevano deciso di votare per 
l'assoluzione. Quattro di loro pronunciarono 
discorsi favorevoli al presidente. Erano i si­
gnori Fessenden, Trumbull, Grimes e Heu-
uerson, 
Ora componendosi il Senato di cinquantaquat­

tro membri, la maggioranza di due terzi ne-
,cessar a per assicurare là condanna era di 
trentasei. Al principio del processo si contava 
su 42 voti per la condanna, ma la ritirata 
del sig.'Fussendén e consorti rìduceva il loro 
numeio a trentotto, e si Supponeva che Altri 

impressione nel paese. Essa provocò una viva 
emozione. Si radunarono dei meetings per »* 
protestare anticipatamente contro l'assoSu- * 
zione del presidente. Ma tutti gli sforzi riu-; 
scirono vani dinanzi all' imparzialità ed in­
tegrità dei membri dell'assemblea. ttàytà 

L'undecimo articolo acculava il s?g. John­
son di aver pronunciato^ Washington, il 18 
agosto 1866, un discorso nel quale dichial-
rava che il 39,° Congresso era soltanto par­
ziale e che non rappresentava tutti gli Stati. 

Questo è il sunto delfarticolo che riassu­
meva l'atto d'accusa sotto una forma generale. 

La• seduta • dell'alta Corte era stabilita pel 
16. Sino dal mattino una folla considerevole 
invadeva il Campidoglio e riempiva la sala 
del Senato, i corridoi, i portici» persino i 
giardini, malgrado il tempo poco favorevole,* 
ed ognuno attendeva ansiosamente il verdetto 
dei senatori. Questi arrivarono lentamente, 
come se avessero preveduto l'inutilità dei loro ' 
sforzi. Due di loro gravemente ammalati si 
fecero trasportare al Senato su dei seggioloni 
per non mancare alla seduta. 

Tosto dopo terminato l'appello nominale, si 
propose di mettere ai voti 111 articolo prima 
di tutti gli altri. Essendo stata adottata que­
sta proposta il voto ebbe luogo nel modo se­
guente: h 
a 

Il chief justice, presidente provvisorio del 
Senato, domandò ai ogni membro: "Signor 
" senatore, rispondete: l'accusato Andrea Juhu-
" son, presidente degli Stati Unit», è egli 
li caìpevole d' un delitto grave secondo lVc-
" cusa portata in questo articolo ?" 

Successivamente i senatori interrogati ri­
sposero colpevole, o non colpevole. Trenta-
cinque votarano por la colpabilità e dician­
nove per la non colpabilità. Mancando un votò 
alla maggioranza di due terzi il chief iustìce 
dichiarò assolto il presidente suli' undecimo 
articolo. 

Il sig. Johnson si mostra, risentissimo. 
Ai ringraziamenti dei suoi amici egli ai li­
mita a ringraziare senza esprimere nessun 
parere sull'attitudine del Senato. Durante la 
sera gli è stata data una serenata, ma egli 
non fece alcun specie il che stu^ì molto i 
curiosi che si erano recati alla Casa Bianca. 
. Si attribuiscono ora al presidente intenzioni 
concilianti; Egli sarebbe decìso, dìcesi, a se­
guire una nuova linea di condotta ed a no­
minare un gabinetto repubblicano. * 

L;Ì riorganizzazione politica del Sud sulle ' 
basi del suffragio universale e quasi compiti-,] v 

ta. Sette Stati, la Luigiana, la Georgia, là! 
Florida, l'Aikansas l'Alabama, la Carolina 
del Nord e la Carolina del Sud, saranno riaua- >» 
messi al Congresso il me3e venturo. Quatr 
tordìci senatori repubblicani ed una quaran­
tina di rappresentanti prenderanno posto al 

j Campidoglio 

it 

*\ 

! ' 

I I 

repubblicani seguirebbero V esempio dei loro 
guattio colleghi, essendo il sig. Fessenden il 
leader dei moderati. 

Avvenne 'per* l'appunto come si ara preve­
duto. Si seppe ben tosto che altri otto re-

IL SIGNOR MURPHY 

I nostri lettori conoscono già il celebre 
Murpby, quel fanatico protestante che l'àntìd 
scorso suscitò parecchie sommosse in Inghil­
terra e quest'anno rinnovò le sue gesta m; ! 

modo tauto deplorabile, massime'ad AshtonL 
La Camera dei comuni si è commossa di que* i l 
wto fatto, ma Murpliy trovò un d,fensore neUi 
Tom WhalUy,iil quale non conosce «unuo­
mo più onesto, più veritiero e più esatto di 
lui nelle proposizioni che sostiene. » Queste V 
sono le espressioni dell'on. deputato e, turono « 
accolte come lo dice il Times da uno scop- ) 
pio d'ilarità. >.r, n . nò 

Lo stesso giornale pubblica una lettera di , 
un sig. Hopp. il quale ci fa conoscere ancor r 

f 
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meglio l'eroe delle sommosse del Birmingham, 
di Bocdale, di Bury, d'Ashton, di Starley-
i>ridge, di Dukinfieid, di Oldam, ecc. ecc. 

Il 13 gennaio, il signor Murphy cominciò 
la sua campagna a Stalybridge. Égli mostrò 
innanzi tutto, fra le acclamazioni dell'udito­
rio, un rewolver a dieci colpi, poi dichiara 
d'essere un originale di sentire il bisogno di 
rompere qualcuno o qualche cosa; fa la pre­
ghiera e soggiunge: 

« Il modo di farla finita col fenianismo ò 
di appiccare tutt'i preti cattolici. Ogni prete 
papista è nn capo centrale di feniani. Andrò 
a rare nna lettura ad Ashotn, a tre o quat­
trocento passi dalla cappella cattolica, e spero 
che potremo rimandare gli agnelli papisti nel 
paeso del Paddy. Se il popolo omincia una 
tuona volta nel Lancashire, egli principerà 
dall' appiccare i preti cattolici, poi le sorelle 
della Misericordia, poi gli agnelli, e li but­
terà tutti nell'acqua. » 

Dopo questo discorso l'uditorio si recò nei 
quartieri della cit{à dove gl'irlandesi erano 
in maggior numero, e gridò Alla Cappellai 
Alla Cappella! L'indomani sera Murpy parlò 
sullo stesso tuono : 

« Voi dovete mostrare ai papisti che avete 
il potere e la volontà, se vi molestano di di­
fendervi risolutamente. 

• 

Secondo una Storia del Concilio di Trento, 
soggiunge l'oratore, ogni prete cattolico è co* 
stretto ad avere una concubina. Un cattolico 
romano può uccidere un figlio a sua moglie 
pagando al prete circa 653 franchi e confes­
sandosi. Le vostre mogli e le vostre figlie 
divengono le schiave dei preti dissoluti nei 
concenti. Abbasso i preti 1 » 

E tutti questi discorsi sono accompa­
gnati da dimostrazioni col rewolver a dieci 
colpi* Ecco l'uomo difeso del sig. Whalley. 

Più d'una differenza, non possiamo negarlo, 
ci divide ancora ; ma tutto si appianerà, per̂  
che la bandiera qui spiegata è la bandiera 
della Germania: e perchè in tutti i cuori, al 
Sud ed al Nora, respira una stessa lealtà! 
(Bravo!) 

Diamoci la mano da amici ; lavoriamo in­
sieme alla grand'opra dell'unione tedesca ; ri* 
conosciamo con equa mente il posto che gli 
uni e gli altri occupiamo nella grande fa­
miglia degli Stati germanici. L'accordo non 
è possibile che a questo prezzo. Io fo dei 
voti per la prosperità del Nord ; voi non po­
tete, ne vaio convinto, ne volete dal canto vo­
stro l'abbassamento del Sud. Beviamo tutti fra­
ternamente alla Germania unita e grande l 

Questo brindisi detto con calore, fu viva­
mente applaudito. Molti altri ne furono pro­
nunciati, e la Correspondance ci fa sapere 
che cominciava ad albeggiare quando gli ul­
timi patriotti lasciavano Tivoli. 

! 
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Leaaesi neWAvenir National: 
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Alcuni giornali ritornano con insistenza 
sulla voce d'un prossimo aumento nelle truppe 
d'occupazione a Roma. 

Noi abbiamo già smentita questa voce, e* 
le ultime nostre lettere dall'Italia ci permet­
tono di smentirla di nuovo. Stando al nostro 
corrispondente, sarebbero stati presi fra la 
Francia e l'Italia impegni positivi che esclu­
derebbero qualunque accrescimento nel pre­
sidio francese dello Stato romano. 

Di tempo in tempo, è vero, il Corpo d̂ oc-
cupazione subisce qualche cambiamento ; sono 
senza dubbio questi movimenti di battaglioni 
alcuni dei quali ritornano dall'Italia ed altri 
vi vanno, che porgono occasione alla voce di 
cui parliamo. Ma questi cambiamenti non 
hanno per effetto di aumentare l'effettivo del 
corpo di spedizione. 

, * — * , . ' * • . : ; / ì * ***** 

riportati dalla in­
citeremo i due se-

Fra le dimostrazioni avvenute a Berlino 
in seguito alla chiusura del Parlamento do­
ganale, delle quali abbiamo già accennato le 
f»ri nei pali, ci pare degna di essere ancora ri-
evata la seguente di cui rende conto la Cor-

respondance de Berlin parlando di un ban­
chetto a venti franchi a testa ch'ebbe luogo 
ai Tivoli di Boriino (vasta birreria posta m 
uno dei principali sobborghi della città), ed 
a cui presero parte 800 persone, di varie pro­
fessioni e partiti diversi. Quasi tutti i depu­
tati della Germania del Sud al Parlamento 
doganale intervennero a questa festa, orga­
nizzata in loro onore'. 

Fra i diversi brindisi 
dicala Correspondance, 
guenti: 

Holtzendorff, professore di diritto politico: 
Salutiamo innanzi tutto i nostri ospiti della 

Germania del Sud. Quello che abbiamo da 
dire ad essi si può riassumere in poche parole: 

Le lotte del 1866 non hanno scemato in 
noi il sentimento della solidarietà germanica. 
Oggi il Meno ci separa, ma questa riviera 
va a con giungere le sue acque a quelle del 
Beno. Non è questo un simbolo della nostra 
unione? Per certo nella Germania del Sud 
sarebbe riguardato come un traditore colui 
che facesse dipendere dalla volontà dello stra­
niero lo aggiustare gl'interni nostri dissensi. 
(Vivi applausi) Unitevi a me in questo grido: 
« Vivano i nostri ospiti del Sudi» 

Barone Zu Rhein, presidente della Camera 
dei pari di Baviera: 

Dacché si tratta di rispondere ad un brin­
disi così amichevole, i tedeschi del Sud hanno 
il cuore troppo caldo per restare indietro. 
Voi ci avete ricevuti ospitalmente, fraterna­
mente. Quest'accoglienza ci ha scommossi e 
ci ha fatto del bene: perchè ci mostra che 
dappertutto ove scorre un fiume tedesco, ivi 
scorre anche uno stesso sangue tedesco nelle 
vene di tutti I (Bravo 1) 

N O T I Z I E I T A L I 

FIRENZE. — Dalla Gazzetta d'Italia: 
La Commmissione nominata dall'onorevole 

Broglio coli' incarico di studiare un progetto 
per la Società rossiniana ha tenuto la sua 
prima seduta. 

— Il primo uffizio della Camera ha ap­
provato con notevoli modificazioni il progetto 
di legge sull'unificazione legislativa e sulle 
modificazioni alla legge sull'ordinamento giu­
diziario, nominando a suo relatore l'onorevole 
Puccioni. Gli altri otto uffizi non hanno an­
cora terminato il loro esame su questo sche­
ma di legge. 

— Il ministro della guerra ha emanato 
una nota colla quale viene stabilito che la 
scuola pratica del tiro colle bocche da fuoco 
nell'anno in corso verrà eseguita dalle truppe 
d'artiglieria nei mesi di luglio, agosto, set­
tembre ed ottobre nei poligoni di S. Maurizio 
Lombardore, di Gossolengo, Meiesano presso 
Noceto (provincia di Parma) di Viareggio e 
di Cerano. (Qasz. di Genova) 

GENOVA. — Annunzia il Corriere Mer­
cantile che le guardie marine del corso com­
plementare V imbarcareno il 1° giugno 3ul 
Principe Umberto per una campagna d'i­
struzione sul Mediterraneo: 

— Apprendiamo dalla Gazzetta di Genova 
che da quel porto nella mattina del 2 corr. 
salpò alla volta della Spezia la squadra, com­
posta della piro-fregata Principe Cavignano, 
delle piro-corazzate Ancona e Messina, sotto 
gli ordini del contr'ammiraglio De Viry. 

MODENA. — L'esposizione ippica avrà 
luogo in Modena nei giorni 7, 8, 9 corr. . 

RAVENNA. — Fino a tutto ieri nessun 
indizio erasi potuto raccogliere circa l'autore 
dell'esecrabile assassinio commesso a Ra­
venna sulla persona di quel povero procura­
tore del re. È purtroppo probabile che non 
si troveranno così agevolmente le traccio di 
un odioso reato commesso di notte, da un 
individuo che forse prima di delinquere erasi 
assicurato i mezzi della impunità. Intanto le 
indagini continuano. (Qazz. dell'Emilia) 

ROMA. — Da una corrispondenza parigina 
ricaviamo : 

A Roma voglionsi spingere le cose all'e­
stremo. Il repentino rianimarsi in Francia 
della resistenza dei vescovi e lo agitarsi del 
clero dovevano derivare da qualche causa se­
greta. Un nuovo Sillabo, degno dei tempi di 
mezzo, è giunto ad imporre nuova resistenza 
alle idee di tolleranza e di progresso, con­
sigliando nientemeno di valersi all'uopo di 
qualunque mezzo. Su l'esistenza di questo 
documento, fu mantenuto il più rigoroso si­
lenzio; e non venne a conoscenza del governo 
che in seguito ad una copia giuntagli in via 
indiretta. {Idem) 

— In ora avanzata della notte del 1° corr. 
scrive il Qiornale di Roma, sette regnicoli 
armati fermarono ih Velletri persona cui, 
dopo varie interrogazioni, con minaccie letali 
domandarono che indicasse loro l'abitazione 
di agiato possidente. Non essendo in quella 
notte riusciti nello scopo si decisero raggiun­
gerlo nella seguente. Ma la vigile gendarme­
ria, avutone sentore, riuscì a sorprenderli e 
sei ne arrestò, tutti di Casalvieri in Regno. 

NAPOLI. — Nel giorno medesimo della 
festa nazionale la milizia cittadina di Napoli 
sarà passata in rassegna e verranno a chi 
ne ha diritto dati i brevetti della medaglia 
commemorativa per la campagna 1860-61. 
Nello stesso giorno quel municipio intende 
colle 22 mila lire rimaste dalle 30 mila ri­
cevute da Firenze, dare un pranzo ai poveri 
della città. 

— Al rettore dell'università di Napoli fu­
rono dagli studenti presentati indirizzi per 
indurlo a ritirare le date dimissioni. 

— Il servizio degli interpreti nel porto di 
Napoli, con decreto ministeriale, fu dichia­
rato liberato, subordinandolo però ad alcune 
disposizioni. 

— Il comandante la divisione di Napoli, co­
gli ufficiali generali e capi di corpo di presi­
dio, si recò a complimentare il veterano dei 
generali d'armataJDe Sauget per l'onorificen­
za del collare dell'Annunziata conferitogli da 
S. M. 

— Al comando della zona militare dì Cas­
sino ò stato chiamato il colonnello R j ila 
del 27 fanteria in luogo del maggior gene­
rale Parrocchia. 

! 
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INGHILTERRA. - Il giorno 25 fu im­
piccato a Londra il feniano Michele Barrett, 
condannato a morte dalla corte cimiuale cen­
trale come uno degli autori dell'esplosione di 
Cletkenwell. 

Fin dalle otto una folla immensa si ac­
calcava nei dintorni della prigione di N e ­
gate. Sono indicibili le grida e gli applausi 
che aceti ero il condannato; il che vuol dire 
ch'egli aveva molte simpatie. Le donne gri­
davano; Addio Barrettl Bravo Barrett. Si 
rimarcò specialmente una giovine donna di 
circa 25 anni, notevole pel co3Dume e^per la 
figura distinta. 

Quando vide montar Barrett sul palco essa 
impallidì notevolmente, e quando si fu al 
momento fatale essa guardava Barrett con 
sguardi stupidi e fìssi ed una faccia tutta 
sconvolta e finalmente essa cadde in convul­
sioni. Allora fu trasportata via di là. 

Il corpo del giustiziato restò sospeso per 
una ora indi fu riportato nella prigione per 
essere sotterrato. 

Questo Barrett godeva d'una grande popo­
larità. 

FRANCIA. — Leggesi nella Liberto : 
«I ministri, compreso il signor Rjuher, 

completamente ristabilito dalla sua indispo­
sizione, si sono adunati ieri in Consiglio al 
palazzo delle Tuileries. » 

A questo proposito, il Siede dice di aver 
raccolto alla Borsa e nei corridoi del corpo 
legislativo la notizia di una crisi ministe­
riale scoppiata la mattina del 30 in seno del 
consiglio, la quale cagionerà, tra poco mu­
tamenti nel personale dol gabinetto. 

GERMANIA. — Il 30, il conte di Bi-
smaik e il barone Notbomb hanno firmato a 
Berlino la convenzione postale prusso-belga, 
la quale porta la data del 28 maggio. 

— Il Landtag sassone fu chiuso il 30 con 
un discorso del re, il quale fece con elogio 
il riassunto dei lavori della scorsa sessione, 
rammentando la prospera situazione delle fi­
nanze, l'istituzione del giuri, e sopratutto 
l'abolizione della pena di morte. 

Il re spera che la Sassonia avrà così l'o­
nore di aver fitto per la prima un progresso 
importante e fecondo in felici risultati, che 
sarà forse imitato da altre nazioni. Il di­
scorso parla dei mutamenti introdotti nel­
l'articolo della costituzione che regola l'ele­
zioni. 

Il re disse terminando: 
«Signori, voi potete separarvi colla co­

scienza di aver adempiuto la più devota e 
coscienziosa missione.» 

RUSSIA. — Secon lo notizie da Pietroburgo 
recate dai giornali czeki che le ricevono da 
Berlino, il |granduca ereditario avrebbe in­
fluito grandemente ad ottenere alcune riforme 
che riguardano tutto lo impero russo. L'abo­
lizione della polizia segreta sarebbe in pro­
getto, e ai suo posto entrerebbe un M ni-
stero di polizia o soltanto una sezione dei 
Ministero dell'interno. Schuwaloff vorrebbe 
ritirarsi completamente. In tutti i cìrcoli do­
mina perciò la più grande gioia. Il principe 
ereditario sarebbe assai popolare. Al dejeu-
ner degli Slavi nella festa dei santi Cirillo 
e Metodio, gli Slavi fecero evviva al prin­
cipe ereditario ed al suo figlio Nicolay Ales-
sandrow.tsch, per ciò egli non è russo sol­
tanto, ma anche slavo. 

RUMENIA. — Il Diavoletto ha per tele­
gramma da Bukirest, 30 maggio: 

« I consoli di Francia e d'Inghilterra in­
trapresero, per ordine dei loro rispettivi Go­
verni, i passi opportuni per appoggiare ener­
gicamente le domande dell'Austria nella que­
stione degli israeliti. La sessione della Ca­
mera venne prorogata sino al 12 giugno. 

AFFRICA, — Ecco il testamento che Teo­
doro dettò, mentre nelle sue sale aspettava 
di piò fermo gli irrompenti inglesi: 

Testamento di Teodoro. 
« In nome della Trinità, Teodoro, ultimo 

l re del re di Etiopia. 
t 

I 

« Per vincere Teodoro, Dio ha detto alla 
nazione, che tiene sotto il suo scettro più di 
mezzo mondo: 

— Va, aduna tutti i tuoi eserciti di terra 
e di mare, io sarò con te ; combatteremo in­
sieme e lo schiacceremo. 

«Così fu fitto. 
«Se l'Inghilterra conserva l'impero dei 

miei progenitori abissini, guerra agli oppres­
sori ! Se invece si ritira, voglio che mio fi­
glio Meeheca sia mio successore, e io, l'im­
peratore, gli dico; Sii amico a coloro cui Dio 
ha dato la vittoria, poiché sanno proteggerò 
gli amici. Sii amico di quei guerrieri, poiché 
sono invine bili. 

«Oli altri... seiadallil Essi hanno avuto 
paura del leone inglese 1 

«Me^heca, sii grande come tuo padre, e 
temi la Santa Tnuitàl 
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C A M E R A DEI D E P U T A T I 
Contin. della Seduta d? ieri. 

Broglio spera che la Camera gli permetterà 
di restringersi, e di rispondere poche cose allo 
interpellante. L'on. Mantegazza e un uomo di 
studio e vagheggia certamente un modo di 
far tutto bene e tutto bello. Ma le teorie sono 
forse più facili della pratica. Allorché s' e» 
nella amministrazione non è tanto facile di 
mettere la mano sicura sopra i rimedi e toc­
cando inconsideratamente a quello che esiste, 
si rischierebbe di fare peggio. 

Rinnova alla Camera l'assicurazione che 
egli conserverà lo statu quo, che non sarà 
un ministro rivoluzionario e che lascierà tem­
po al tempo. Lasciamo, dice egli, che l'espe­
rienza ci guidi ad estrinsecare il male ed a 
trovare i rimedi. 

L'oratore diede più volte queste assicura­
zioni ed in sette mesi crede di avere mante­
nuto la sua parola. 

L'on. Mantegazza vuole la stabilità e non 
c'ò chi non la voglia: ma come ottenerla dai 
momento in cui lo stesso interpellante vor­
rebbe che, primo fra tutti, il segretario ge­
nerale se ne andasse col miaistro ? 

In ogni modo non è questo il momento di 
discutere un riordinamento generale dell'in­
segnamento. Studiamo pure lo stato delle coso 
e se 1' on. Mantegazza vuole una franca pa­
rola io gliela dirò volentieri. Io non farò mai 
nessun cambiamento radicale se non avrò pri­
ma sentito il parere del Parlamento e dei 
poteri competenti. 

Il ministro dà poi all'interpellante spiega­
zioni sopra la riunione delle cattedre di chi­
mica organica e generale, e gli dimostra corno 
questo provvedimento non fosse affatto con­
trario alla legge. 

Venendo poi a parlare dell'inchiesta, non 
crederebbe utile di aprire questa cateratta 
per tutte le Università del Regno. Non biso­
gna precipitare una cosa tanto delicata. Vi 
è un modo molto più facile per giungere allo 
scopo. In questo momento il Consiglio supe­
riore sta studiando un riordinamento degli 
studi. Formuli l'on. Mantegazza tutte le os­
servazioni e tutti i suoi dubbii in una lettera. 
Gli verranno date tutte le informazioni pos­
sibili e se il nuovo progetto di legge non lo 
soddisferà, sarà allora il caso di vedere se-
l'inchiesta è necessaria ed utile. Per con­
seguenza il ministro respinge assolutamelo 
per il momento la domanda d'inchiesta. 

Berti dimostra all'interpellante che mai fu 
fatta noli' insegnamento mutazione importante 
se non in forza di legge, e che se qualche 
innovazione fu fatta lo fu sempre dietro pa­
rere del Consiglio superiore. 

Dopo un breve discorso dell' on. Civinirii 
la Camera appoggia la chiusura. 

Cìvinini presenta un ordine del giorno in­
teso a sospendere la proposta d'inchiesta fino 
a che non venga in discussione il bilancio 
dell'istruzione pubblica. 

Mantegazza deplora che il ministro abbia 
ricusato di accettare l'inchiesta parlamentaro 
che l'oratore crede utile al paese. Non credo-
che la promessa di un progetto di legge possa 
tranqui izzare il paese, i professori e gli sco­
lari. 

Broglio (ministro) dichiara di. non potere 
non accettare l'ordine del giorno Givinini 
perchè esso tende precisamenie a tagliare il 
nodo della questione nella maniera che egli 
proponeva. 

L'ordine vdel giorno sospensivo Civinini è 
approvato. È pure approvato quello dell'on» 
Gairoli, accettato pure dal ministro. 

L'interpellanza e esaurita. 
L' ordine del giorno reca la discussione del 

progetto di legge per la convalidazione del 
Regio decreto 17 ottobre 1867, relativo alla 

! 

1 

* 



^ 

GIORNALE DI PADOVA 
r-o v " v ^'vrjaHwwstt'H **«« *j*£jrxta 

• P 
. - ^ . . . — W ' : • ; % • W*#fc-V ^OSìK^^-^^W^E^RS? 

fabbricazione e l'emissione di monete di bron- j 
ao per un valore nominale di 20 milioni di ' 
lire. 

Dopo poche, • parole degli on. Cancellieri, 
Nisco, Gambray Digny (ministro) e Maurogo-
nato (relatore), la Camera approva i due ar­
ticoli di cui si compone questo progetto di 
legge. 

Essi sono del seguente tenore : 
«Art. 1. Il decreto reale del 17 ottobre 

1867, numero 3969, col quale fu autorizzata 
la fabbricazione e l'emissione di monete di 
bronzo per un valore nominale di 20 milioni 
di lire in aumento alle precedenti emissioni, 
è convalidato per avere forza di legge.} 

«Art. 2. Tanto la spesa straordinaria di 9 
milioni e mezzo per la fabbricazione, emis­
sione e distribuzione nel regno di dette nuove 
monete, quanto la relativa entrata straordi­
naria di 20 milioni saranno applicate al bi­
lancio del 1868.» 

Pres. stante 1' assenza del relatore "sul pro­
getto di legge sul credito agricolo, assenza 
causata da una sventura domestica, il seguito 
della discussione di quel progetto sarà rin­
viato a domani. 

La seduta e sciolta alle ore 6. 
Domani seduta all'ora consueta. 

M 

Seduta del 3 Giugno 
Presidenza del vice-presidente RESTELLI 

La seduta è aperta alle ore 1 Ij2 colle so­
lite formalità. 

Si procede all'appello nominale. 
Presidente fa dare lettura d'una lettera 

del guardasigilli che riguarda una petizione. 
Legge poi una lettera del signor Bastogi 

colla quale egli dichiara di rinunziare alla 
deputazione conferitagli dagli elettori di Cam­
pobasso come aveva in tempo rinunziato a 
quel mandato prima che avesse luogo la ele­
zione. 

Distro proposta del presidente e senza os­
servazione di sorta la Camera dichiara per 
conseguenza vacante quel collegio. 

Cadorna (ministro) annunzia alla Camera 
di avere esaminato il progetto di legge sulle 
incompatibilità parlamentari. 

Dichiara di non avere difacoltà a ripresen-
tarlo purché esso non rechi ostacolo alla di­
scussione delle leggi dalie quali lo Stato at­
tende il ristauro delle nostre finanze. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge per la co­
stituzione del credito agricolo. 

Sul primo articolo che rimase in sospeso 
nella seduta di sabato parlano gli on. Valerio, 
Cordova (relatore), Piolti De Bianchi « Bri­
ganti Bellini. 

Ecco il testo dell' articolo 1 colle modifi­
cazioni introdottevi posteriormente dalla Com­
missione. 

«Adempiute le condizioni prescritte dalle 
leggi, il governo autorizzerà la formazione di 
società, di pubblici istituti, e di consorzi, aven­
ti per oggetto in tutto o in parte: 

«1. Di fare, o agevolare con la loro ga­
ranzia, agli agricoltori ed ai proprietari di 
beni stabili, nei limiti della loro solvibilità, 
lo sconto e la negoziazione di promesse di 
pagamento, di cambiali, biglietti all' ordine, 
polizze di derrate, certificati di deposito delle, 
medesime, e di altri recapiti aventi una sca­
denza maggiore di 90 giorni. 
" «Questa scadenza potrà, mediante succes­
sivi rinnovamenti, essere prolungata fino ad 
un anno ; 

«2. Di prestare, e aprire crediti o conti 
correnti, per un termine non maggiore di un 
anno, sopra pegni facilmente realizzabili, co­
stituiti da cartelle di credito fondiario da pro­
dotti agrari, depositati in magazzini generali, 
e presso persone notoriamente solvibili e re­
sponsabili: 

«3. Di emettere e negoziare, in rappresen­
tanza delle operazioni indicate ai paragrafi 
precedenti, titoli speciali di credito al porta­
tore, pagabili a vista detti buoni agrari; 

«4. Di emettere biglietti all'ordine, nomi­
nativi per qualunque somma, trasmessibili per 
via di girata, pagabili a vista; 

«5. Di ricevere somme in deposito, in conto 
corrente, con o senza interessi, rilasciando 
corrispondenti apoche di credito a guisa di 
chèque* inglesi; 

«6. Di promuovere la formazione di con­
sorzi, di bonifiche e dissodamenti di terreni, 
di rimboschimenti, di canali d'irrigazione, di 
strade vicinali forestali, comunali e provin­
ciali, ed altri lavori destinati allo svolgimento 
dell'industria agraria e d'incaricarsi per conto 
di detti consorzi dell' emissione dei loro pre­
stiti; l 
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«7. Di promuovere Y istituzione di magaz­
zini pel deposito e la vendita di derrate, e 
di fare anticipazioni sui valore (delle mede­
sime; 

« 8. Di assumere con solide garanzie il pa­
gamento delle pubbliche imposte, dovute dai 
proprietari e dai fittaiuoli; 

«9. Di scontare con solide garanzie ai pro­
prietari le fìttanze e così pagarle per conto 
dei fittaiuoli con subentrare nei diritti dei 
proprietari stessi; 

«10. Di eseguire 'qualnnquo riscossione e 
pagamento, e fare qualunque operazione per 
conto di terzi relativamente ai numeri che 
precedono. » 

È approvato. 
(Continua) 
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CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

G n a r u i a Nax'ounle, Ordine dei giorno 
delli-4 giugno 1868: 

Ufficiali) bissi ufficiali, caporali e militi ! 
In seguito al voto di fi lucia di cui vole­

ste onorarmi, S. M. il Re con Decreto in data 
31 maggio p. p. si degnò nominarmi colon­
nello comandante questa Legione. 

Nell'assuraere la carica onorifica ho la fer­
ma lusinga che Voi vorrete coadiuvarmi per 
far sì che la nostra Guardia Nazionale possa 
in qualunque circostanza adempiere dignito­
samente il proprio mandato. 

Mi farò emulo del nob. mio antecessore, 
che per suoi particolari motivi dovette così 
presto abbandonarci, e come lui nulla tra­
scurerò per dare maggior vita a questa isti­
tuzione. 

Faccio assegnamento su tutti, ma special • 
mente sui signori ufficiali dai quali dipende 
il buon andamento del servizio, della disci­
plina e della istruzione. 

#Proseguendo così tuttW'aceordo nell'adoni-
piere i proprii doveri, meriteremo sempre più 
la fiducia e la stima del nostro paese. 

Il Colonnello 
F. Alessandro Faccanoni. 

Osservazioni c i t t ad ine : Ci scrivono: 
Alle ore 9 ant. d'oggi, in Via Borgo Ro­

gati un cane di struttura e forme'le più 
vigorose, avvinto a semplice corda nell' in­
terno della casa, potè infrangere il suo fer­
maglio, e lanciatosi nella strada adiacente at­
taccò fieramente quanti cani incontrava; nò 
a impedire le pericolose sue mosse, valse a 
principio l'intervento di circa 20 persone mu­
nite di bastoni e di quanto venne loro alle 
mani, finché uno di e3se potè avventurosa­
mente afferare la detta corda, onde il cane 
rientrò nella casa. — E urgentemente recla­
mato dai riguardi di sicurezza personale che 
sia quel cane avvinto con catena grossa 
di ferro, ciò che pel tenore stesso della 
legge vigente si sai'ebbe.;dovuto già fare. 

Lo»e mer i t a t a . Alla morte dei cavalier 
Domenico Sartori, di sempre cara memoria, 
il patriota Luigi Bxsseggio ebbe il gentile 
pensiero di ordinare al giovine pittore Silvio 
Della Valentina di Venezia il ritratto al na­
turale del defunto. 

t Sopra una fotografia, e alcune nozioni at­
tinte da chi gliene diede .la Commissione, il 
Della Valentina, secondo ci riferiscono, seppe 
lavorare a colori il ritratto in tale precisione 
di tinta e tanta somiglianza da strappare 
nuove lagrime dal ciglio dei congiunti e l'am­
mirazione di quanti lo visitano ed esa­
minano. Il ritratto fu lavorato a pastello ed 
il pittore non conosceva il defunto. 

JLo tstabi li incuto Pedi-occhi, dalla 
parte del vicolo tra il ciffe ed il Ristoratore 
ha le muraglie talmente ammuffite e nerastre 
dalle sofferte intemperie, che è tempo di prov­
vedervi con un ristauro. Il proprietario è uomo 
che non si farà replicare due volte il bisogno 
d'affrettarne il lavoro, tanto più che quello 
stabilimento non è soltanto una sua pro­
prietà, ma è decoro delia città nostra. 

Iia b ibl io teca popola re istituita dal 
nostro provvido municipio dà eccellenti ri­
sultati. Ne abbiamo esaminato la stati­
stica dei lettori, e vediamo con piacere che 
offre i più consolanti dati. Ma perchè li pom 
darvi anche migliori sarebbe utile che, oltre i 
limiti dello statuto della biblioteca, fosse con­
cessa maggi or facilitazione alla circolazione 
dei libri, e che i benemeriti patroni avessero 
sempre in memoria che è il libro che deve 
andare incontro al suo lettore, e non vi­
ceversa. 

Non abbiamo che a lodarci di chi fa le 
veci di bibliotecario; ma ci pare, che dopo 
6 mesi dacché la biblioteca è aperta, sia 
ornai tempo d'eseguire quanto fu deliberato 
dai Consiglio comunale, che cioè (per via di 

concorso) si debba addivenire alla nomina 
stabile dei titolare. 

[ i 

A. «inai p o n t o sieno le pratiche iniziate 
dal municipio per l'allontanamento da questa 
città del Corpo delle rev, dame del Sacro 
Cuore, domandano a noi per lettera. La ri­
sposta potrà darla lo stesso municipio, che 
tratta quest'urgente quistione con tutte le 
migliori intenzioni. 

©I vie a fatto c r ede re che della man­
canza in Paiova di un Corpo speciale di guar­
die municipali siasi preoccupata anche l'auto­
rità governativa, la quale vuoisi abbia già 
iniziato pratiche a fine di promuoverne la sol­
lecita istituzione. Giova sperare che i reclami 
della cittadinanza ed i provvidi uffici del Go­
verno saranno alla fine soddisfatti dallo zelo 
illuminato Jel Censgio Comunale. 

R a m m e n t i a m o al nos t r i a r t i s t i che 
la pubblica esposizione si aprirà addì 11 cor­
rente, e che pere ò importa ch'essi non man­
chino di presentare i loro lavori non tanto 
per onore ed utilità di sé stessi, quanto per 
decoro patrio. 

AffffrcNsiono: Un villico di Arquà, nel 
pò menagi»-* di ieri trovandosi verso la fra­
zione di Monta, venne da sconosciuto indi­
viduo assalito e percosso, tanto che ne ri­
portò alcune ferite lacero-contuse alla testa, 
per le quali fu fatta accompagnare a questo 
spedale. 

Trist i p re lud i i . Un garzone apprendi­
sta d'anni 13 nella bottega d'un calzolaio, in 
luogo di attendere a perfezionarsi nelParte di 
tirare gli spighi, si occupava invece, a quanto 
sembra, dell'altra arte où proficua, ma più 
pericolosa di rubare. L'altro giorno infatti 
egli fece sparire L. 5 che appartenevano al 
suo padrone, il quale ne fece denunzia per 
reudere avvertite l'Autorità di quanto pro­
metteva il giovinetto nell' intrapresa carriera. 

Filosofia sociale. — Il sovrano dirige 
i popoli. Il papa li benedice tutti e due. Il 
soldato li serve tutti e tre. Il possidente paga 
le spese per tutti e quattro. L'avvocato li 
spoglia tutti e cinque. Il medico li ammazza 
tutti sei. Il chirurgo li squarta tutti e sette. 
I poveri frati vivono a spalle di tutti e otto. 
II prete canta per tutti e no7e. Indi la morte 
li sorprende tutti e dieci. Il becchino li sep-
pelisce tutti e un liei. Finalmente la terra li 
copre tutti e 12 in soecula soeculorom, amen. 

ne l pomer iggio «rieri (2 corr.) il si­
gnor marchese Aldobrandino Rangoni che i 
giornali clericali annunziarono arruolato nel 
corpo degli zuavi ponti fin, giunto nella gior­
nata a Modena, recavasi a cavallo sulla pas­
seggiata delle mura. Riconosciuto nel passare 
innanzi al Caffè Sandri, riceveva al suo in­
dirizzo una sonora dimostrazione di fischi: i 
quili ripetevansi lungo il pubblico passeggio, 
ed al suo ritorno verso al palazzo in cui egli 
abita. Qui anzi radunavasi una certa folla, la 
quale senza tener conto che nel palazzo oltre 
il marchese zuavo, abita la sua famiglia nella 
quale è pure entrata la figlia di un illustre 
generale italiano, seguitava per qualche tempo 
a fischiare e ad emettere grida di diversa 
natura innanzi ai portone e sotto le finestre. 
Poco stante però senza alcun disordine la 
folla si disperdeva. (Panaro) 

Società f i larmonico-drammatica . 
La sera di giovedì la solerte direzione di que; 
sto sociale convegno invitava i numerosi suoi 
soci ad un'accademia vocale, strumentale, di 
cui fu precipuo ornamento il violinista signor 
Cimegotto, il quale emerse per la delicatezza 
e pel sentimento, onde trae dal suo stru­
mento il cauto, tutto ispirato alla vera e 
buona scuola italiana, non senza mostrarsi 
spedito e preciso ne' più ardui passaggi. Il 
maestro Z?cseviuh poi cantò con quegli eletti 
modi che sono da lui, |i'aria per basso nel 
Don Carlos destando entusiastici applausi, 
che condivise con la signora Innocenti e col 
signor (risparmi nel famoso terzetto dei Lom­
bardi, soavemente preludiato dai prof. Cime­
gotto. Altri due pezzi di canto eseguiti dalla 
Innocenti e dal Gasparini meritano pure il pu-
blico suffragio. 

L'orchestra diretta dal Piccoli eseguì 'con 
buon accordo e colorito due sinfonie e ne fu 
largamente rimeritata. 

(Cittadino di Trieste). 
Chiarella naz iona le d i Padova . Do­

mani 5.° corr., assumerà il servizio la 12* com­
pagnia. 

r 

ULTIME NOTIZIE 

I reggimentildi fanteria che si recheranno 
col 1. luglio al campo d'istruzione di Poiano 
saranno tutti armati di facili a retrocarica. 

II miuistero della guerra ha ordinato l'op­
portuna distribuzione. (Gazs, $ Malia) 

I 

Leggesi nella Oorrespondance Italienne: 
Notizie importanti ci sono giunto ieri da 

Tunisi. Il bey aveva appreso che in seguito 
ad assicurazioni soddisfacenti date dal gabi-
netto delle Tuileries ai governi d'Italia e 
d'Inghilterra, questi ultimi non ;s' opporreb-
baro piti alla pubblicazione del decreto per 
istituire una Commissione internazionale fi* 
nanziaria in Tunisi. ' i 

Il B?y avea quindi trasmesso al console 
generale di Francia la lettera di ratifica del 
progetto di decreto di cui parliamo, ma po­
trebbero essere apportate a questo atto di 
comune accordo fra le potenze. 

Il console di Francia aveva ristabilito le 
relazioni col governo tunisino. 

- : ; ^ ~ 7 : — ^ ^ 

Il giornale il Qolos pubblica un lungo ar­
ticolo, nel quale qualifica, come sempre, i 
polacchi per disertori e traditori. Aggiunge 
che è sempre più necessario alla Russia di 
separare gli Slavi del mondo latino germanieo 
«Ben presto, esclamai! Golos, noi celebre­
remo la festa dei santi Cirillo e Metodo, apo­
stoli degli Slavi, ed i Polacchi non avran 
nulla a farci. Il popolo czeco ha fatto per la 
millesima volta una dimostrazione, che prova 
come la monarchia degli Absburghi, che 8% 
voluto recentemente] mettersi a nuovo, si frana 
da pertutto e rovina. Òal suo lato il mondo 
latino-germanico, alleato ai maomettani, si 
prepara a cacciare dal seno della terra i po­
poli slavi ortodossi. » 

Lo stesso giornale persiste a riconoscere 
che la Lituania, la Russia Bianca, la Podolia* 
la Volinia e l'Ucrania non hanno altra na­
zionalità, che quella russa. 

^^^HW^ft^WMH ——— 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

BERNA, 3. — Il Bund annunzia positiva-» 
mente che la legazione Austriaca di Berna non 
rilascia più né vidima più passaporti per Gal-* 
lizia e Polonia. 

AIA. — Assicurasi che Thorbeke abbia po­
tuto comporre il ministero. 

WASHINGTON, 2. — Il Senato adottò 
con 31 voti contro 8 il bill che ammette Ar­
kansas ad essere rappresentato al Congrego. 

CAGLIARI, 3. — Il bey di Tunisi firmo 
la convenzione colla Francia. Risnadar andb 
egli stesso a portare la convenzione al con­
solato francese. 

STUTTGARD. — Il principe Napoleone 
recossi a visitare LL. MM. Il principe non b 
incaricato di alcuna missione politica. 

VIENNA, 3. — La Nuova Stampa Li* 
bera pubblica la legge militare che presen-
terassi fra breve al Reichirat e alla dieta 
Ungherese. Questa legg6 porta l'esercito at­
tivo a 800 mila uomini durante il prossimo 
perioio decennale, e la Landwher a 200,000. 

PARIGI, 4. — La Patrie dice che l'im­
peratore è leggermente ammalato; tuttavia 
il Moniteur du soir aceunziò oggi riunirsi 
il consiglio dei ministri sotto la presidenza 
dell'Imperatore. 

MONACO. — È arrivato il principe Napo­
leone. Ricusò di essere ricevuto ufficialmente. 

LONDRA. — Un dispaccio di Napier dei 
21 maggio dice, che parte delle truppe r i ­
marrà provvisoriamente a Zulla e tutte le 
altre imbarcheransi col 1. giugno. 

HOTIZIE DI BORSA 
PARIGI giugno 

Rendita IV. 3 Olo . . . 
» italiana 5 0{0 . • 
» » fine mese. 

Credito mobiliare francese 
Ferr. Vittorio Emanuele. 

» lombardo-venete . 
, » Romane . . . . 
Obblig. . . . . . . . 
Azioni Austriache . 
Prestito austriaco 1865 . 
Consolid. inglesi al 3 Oft). 
Obbligaz. ferr. merid. . . 
Cambio sull'Italia . . . 

2 3 
70 — 70 65 
52 80 52 80 

44 50 
287 - 287 
43 50 -

382 - 380 — 
45 -

—..—. 90 — 

137 137 -
61i2 

r 
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FercL Campagna gerente responsabile, 
'=3. 
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fl, 2707 EDITTO 
Caduti deserti per difetto di constatata in­

umazione li tre gè perimenti d'asta immobili 
di cui l'Editto 22 settembre 18WN. 6857 pub­
blicato nel GIOUKAVE DI PADOVA nei fogli ÌS. 269 
2^4, 278 anno 1867. Si redestinano pei tre fi-
«perimenti e per la vendita delle realità nel 
suddetto Editto indicate ed alle condizioni ivi 
espóste li giorni 6 e fcO Giugno e 4 Luglio p. 
y. sempre dalle ore IO anttmer, alle 2 pora. 
dinanzi apposita Commissione in questa Re-
«idenza Pretoriale. 

Si pubblichi per tre volte nei GIORNALE DI 
PADOVA e si affloga nei luoghi di metodo. 

Dalla R. Pretura 
Piove di 'Sacco 24 aprile 1868. 

f. Il R. Pretore 
SARTORELLI 

<3pub. n. 241) Vecellie cane. 

N. 2838. EDITTO 
*Si deduce a pubblica notizia che ad istanza 

12 febbraio 1868 N. 941 di Giuseppe Malipiero 
fu Antonio possidente di Padova contro Te­
resa Marangon di Monselice si terra davanti 
apposita commissione in questa Pretura nel 
6 Luglio p. v. dalle 9 antim. alle 2 pomer. il 
auarto esperimento d'asta dei beni fondicene 
qui in calce si descrivono ed allo condizioni 
seguenti:' ' . . , , , . 

1. L'asta dell'immobile di cui trattasi sarà 

«ara libero ad ogni aspirante la ispezione, ed 
in un sol lotto : ciascun aspirante all' asta 
dovrà cautare la propria offerta col previo 
deposito in valuta legale del decimo della 
stima. ,, 
' 2. La delibera seguirà anche al disotto della 
stima qualunque possa essere l'ultima offerta. 

3 Entro 14 giorni dalla intimazione del 
Decreto di delibera, il deliberatario dovrà a 
propria cura e spese depositare presso il R. 
Tribunale Prov. di Padova l'intero prezzo in 
valuta legale. , 

4. A carico del deliberatario staranno le 

, 

liquidata uui «IUUI^C v niupi- -•* w«~-«.v~.«--, 
o suo procuratore col deposito di cui 1 art. 2. 

5 Ta.ito il creditore esecutante, quanto 
l'altro inscritto Gio. Ratta Bressan ove si 
rendessero aspiranti all'asta saranno esone­
rati ((all'obbligo del previo deposito, ed ove 
Si rendessero deliberatarj,'saranno pure estf-

Zianiià d'ipoteca. 
6 In quest' ultimo caso essi dovranno sol­

tanto dopo che; sarà pronunziata e passata in 
giudicato la graduatoria distribuire il prezzo 
di delibera ed i relativi interessi al 5 p. 1,00 
fra i creditori contemplati dalla detta gra­
duatoria e coll'ordine e nei limiti dalia stessa 
stabiliti. ì -• , '.. ' - ... te-, . 

7 Dal giorno della delibera il deliberatario 
avrà diritto al possesso, uso e godimento del­
l' immobile deliberato o delle rendite relative 
e dallo stesso giorno staranno a di lui carico 
le pubbliche imposte, oltre 1 interesse sud­
detto. . . , 

8. Lo stabile subastato viene venduto come 
è descritto nel Protocollo di stima e senza 
veruna responsabilità da parte dell'esecutante 
per le eventuali variazioni che nel frattempo 
fossero ev ntualmente avvenute. 

9. La definitiva aggiudicazione in proprietà 
sarà accordata al deliberatario soltanto dopo 
che avrà documentato di avere assolutamente 
adempiuto agli obblighi portati dall'art. 4, e 
rispettivamente dall'articolo 7. 

10. Nel caso di inadempimento da parte del 
deliberatario all'obbligo suddetto si procelerà 
al reincanto dello stabile deliberato a. tutto 
di lui rischio e pericolo. 

Descrizione dell' immobile da vendersi 
Una casa civile con adiacenze e sottoposto 

terreno sito in Comune di Monselice, sezione 
di Isola verso Monte, e descritto in Censo ai 
fi. 476, 485 di Mappa colla superficie di per-
tiche censuarie 10,32 e colla rendita di lire 
206,25, il lutto stimato come dal Protocollo 
giudiziale 30 maggio 1864 ital, lire, 1284' ,07, 

Dalla R. Pretura 
Monselice 15 maggio 1868. 

• Il R. Pretore 
t TENAN 

(2 pubb. n. 227) 
T 7 
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N. 3150. ..-., EDITTO 
Si rende nòto che ad istanza di Giustiniano 

Vanzo Mercante ed a carico di Giacomo Re-
bel'ato fu Lorenzo si terrà in questo Ufficio 
nel giorno 17 p. v. Giugno ialie ore 10 ant. 
alle ore 2 poni, un quarto esperimento d'asta 
per la vendita a qualunque .prezzo anche in- > 
f e r i ce a quello della stima giudiziale, degU 
stabili in due.Lotti separati, descritti nel­
l'Editto 17 Gennaio a. e. N. 311 inserito ne 
Giornale di Padova nei fogli dei giorni 28 d 
Oennaio e 4 e l i Febbraio successivo N. 24 
30 e ;̂ 6 e alle condizioni da 3 a 8 inclusivo 
dell'Editto medesimo. 

E il presente si affigga nei luoghi soliti, e 
si inserisca per tre volte nel Giornale di Pa­
dova. -, , • / . < 

Dalla R. Pretura 
Cittadella 11 maggio 1868 
i | f) Il Pretore 

M A L A M A N 
(2pub. n.228) TOMBOLATO, Cariceli* 
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RAPPRESENTATO DA 2 5 0 , 0 0 0 OBBLIGAZIONI DA L. I O 

QUATTRO ESTEAZ10HI AKHDK CON PREMI DI 

100 ? * 5 ì 

• • i 

3 I eco. ecc. 
« 

X 
La Settima Estrazione avrà luogo 

*. <S GIUOTSTO di © O 
PREMIO MAGGIORE 
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In quest'occasione il Sindacato ha deliberato di aprire una s o t t o ® 
dai 28 Maggio al 4 Giugno, alle condizioni seguenti: 

I sottoscrittori di 20 Obbligazioni o più avranno la facoltà 
di paparla in due rate uguali, la prima subito e l'altra entro 
il 15 Giugno, contro ritiro delle corrispondenti Obbligazioni 
effettive, godendo d'un abbuono del 5 per 100 sul prezzo di 
emissione, e ricevendo in re. alo altrettanti VAGLIA, buoni 
per l'estrazione del 16 Giugno', quante saranno le Obbliga­
zioni acquistate. • . 
' Ai compratori di un numero minore di 20 Obbligazioni sarà 
'concesso soltanto un VAGLIA in regalo per ogni Obbligazione. 

Ai possessori poi di Obbligazioni .precedentemente acqui-
CoZ giorno 5 giugno sarà ripresa la vendita delle Obbligazioni alle condizioni ordinarie. 

I I J ^ S I N D A C A T O 
FRATELLI CERIAN A - SANSONE D'ANCONA - ENRICO PIANO-JACOB LEVI e FIGLI - GIACOMO SEUVADIO 

Le sottoscrizioni si ricevono, e la vendita si fa: . , .. 
In FIRENZE, dall 'Ufficio d i . S i n d a c a t o , via Cavour, N. 9, piano terreno— In PADOVA presso il sig. C a r l o V a s o n e C i n ­

s e DU e W o l l c m l t o r g — Nelle altre città presso i KiigfrprrscxiJanti d e l l a S o c i e t à d e l C r e d i t o l i m n o o l l t a r c d e l Co­
m u n i e d e l l e P r o v i n c i e d ' I t a l i a e presso i principali Banchieri e Carubiav«.lui,é.,.%, (6 puh. n. 2*0) 

s ta te , contro la presentazione di una o più Obbligazioni, sarà 
*oro bonificato io se omo del 5 p. 100, ed avranno un VAGLIA 
GRATIS, per ciascuna Obbligazione di cui faranno acquisto. 

1 detentori di questi VAGLIA potranno in seguito, se loro 
piacerà, rinnovarli, t&gtndo trimestialmente lire tre entro 
il 15 Seiumbre, Ih Dicembre 1868 e 15 Marzo 1869 (cioè lire 
9 in tutto) ,e così poti anno concorrere a tutte le successive 
estrazioni, venendo loro nell'atto del pagamento dell'ultima 
rata (15 mar/.o 1869) cambiati i VAGLIA colle Obbligazioni 
a rt • • enniuve. 
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P I L L O L E DI HOLLOWAY 

Questo rimedio è ricx>no«cinto univeiaal* 
mente come il più efficace del mondo. | 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno \ 
che una sola causa generale, cioè: 

.l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per ruao delle 

Pillole di Holloway che, spurgando, lo stomaco e le intestino per mez»o delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno tuono ed energia a' nervi 
© mùscoli, ed invigoriscono l'intiero siri % uà. Esse rinomate Pillole aorpasaano 
ogni altro medicinale per regolare la ààg estione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed cfEcace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzai! ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile complessi* ne possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste >ttime Pillole, regolandone le dosila 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
ogni scatola. w , ̂ .,:.. •:.-.:• .^ . r . /. 

1 HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno.che possa 
< paragonarsi con questo maraviglioso Unguento che, identificandosi col ssangue, 

circola cones3o fluido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
i travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conoscratisaimo 

UnpueHto è un infallibile curativo, avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate^ Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 

ì Ticchio Doloroso, e Paralisi. ; \ i 
JDtìfttl tn̂ .Hkmcxenti readofìei in Beatolo e rasi (accompagnati da ragguagliato ittruaiool la Unga» 

Xì̂ iiau£i) da tutti i principali farmacisti del mondo, e preaao lo Bteeso Autof©, 
i il EaoykfBqKa UÔ XAÌWAT, Londra, Strand, Na Sff. ; 0 

Il I § 

LAUREATO DALL ACOAPEMIA DI MEDICINA 
DI PARIGI \A 

r * f * * * * 

Questo eccellente medicinale à prescritto 
dai più rinomati medici di Parigi per tutti i 
disturbi delie funzioni digestive dello stomaco 
9 degli intestini, come gastriti, gastralgie, di 
gestione difficile e dolorosa, le eruttazioni ed 
il gonfiamento dello stomaco e degli intestini 
i vomiti dopo il pranzo, la mancanza d'appetito 

> 
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ìd il dimagramento, l'itter.i'7' e le malattie 
del fegato e dei reni. 

.Depositi : P B a u c p i e M a u r o e I^uD^E 
(16 pubi. n. 9) 

i'.,U.' ',""11^» 
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Cornelio 
• • . t i 

presso il Santuario nei monti delia Mita di 
Biella, diretto dal dottor cav. <5. GucBna» 

18a apertura col 1° giugno 1868 
Indirizzare ; le domande al Direttore 

Biella. '.; / (12 pubb. n.202) 
in 

MEDAGLIA A L U SOCIETÀ DI SCIENZE DI PARIII 
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mnis gncoltura 
d'ogni genere per Battere, Arare, ecc., come pure Macchine d'ogni genere per il RISO, ed 
ogni altra specie di Macchine. ,i , ^ a 
: NB. Sono ora in Magazzino TREBBIATRICI a vapore delia forza di 6 ad 8 cavalli, pronte 
per la presente stagione della Trebbiatura, , 

Si pregano i compratori di dare per tempo gli ordini onde poterne far venire altre d'In-

I 
t 1 

NON PIÙ 

CAPELLI "BIA'SC 
..UE.LANOGENE , , 0 

TINTfT7SA PER ECCF.LLCNZ& . 
4 

Di DICQUEMAREatne.d.i HOUEN -
\ ll*er tingere ali i«t»m* iii'otóni oolor* 
•4:-capelli e la barba senza pericolo per I* 
pelle e senza alcun odore. Questa tintura & 
super iora a q u e l l e adoperali? linci­
ati tftorno d*o«t;i. 

DojJòiito a Parigi,4uo Saint-Hòno^é, 207. M * 
Frazzoft, 6. 
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ghilterra prima della raccolta. 
i 

Indirizzarsi a Trichett Lyon e G. n. 38, Via Cernaia, Torino. 
* < 

(4 pub. n. 231) 

D«po*ito oentrale e veijdjtq. presso V A.*«nai» di 
X?. ' M o n d o , via. AcWOSj.$àale% N* B, Torino: e dai 
pr inc ip i l i ' ^ parrucchièri1 e profumieri . ± SptJdliitine 
in provincia contro vaglia-postale.. ' . {, ,.r i tì 
IN PADOVA.' presso tìttJÈKllApro-5 

1 1 
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Preparato dal dottore A D O L F O G U A R E S C H 1 di Parma. 
Questo rimedio e veramente infallibile e preservativo sicuro contro le Febbri intermittenti. 
Costa lire T i r a s i , al boccette al quale sta unito il moio di usarne ed i certificati medici 

dai quali risulta l'energica virtù di questo rimedio, s ,j , iK
 ? 

Deposito in Padova, Farmacia ZANETTI al Duomo. (2 pub. n. 230) 
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Tip. fcJaccketto. i - * 
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VDl TOOFORTE 
VINCENZA SCOTTO CARLINI iti-Napoli mìw-

stra p l a ^ i ^ ^ . o p n o e r t j , -
steu.c^npsciv^ta per abilità ne^e,pniicipau : 
)i&& d ' I tal ia.ora domici lata in ; Padova Bor-f, 

JQJ% Giovanni N. 23 rossb, offre di dar le­
zioni di pianoforte, tanto in prooria casacne 
al domicilio degli apprendisti alle condizioni 
le più soddisfacenti. ; ,J \ 

(1 pub. n. 246) 
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